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1. GENERALITÀ

Il presente modello per la comunicazione dei
dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu-
dio di settore SG69C va compilato con rife-
rimento al periodo d’imposta 2001 ed è co-
sì composto:
• quadro A - Personale addetto all’attività;
• quadro B - Unità locale destinata all’eserci-

zio dell’attività;
• quadro D - Elementi specifici dell’attività;
• quadro F - Elementi contabili;
• quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini

dell’applicazione degli studi di settore;
• quadro Z - Dati complementari.

ATTENZIONE
Da quest’anno i modelli per la comunicazio-
ne dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione
degli studi di settore sono stati predisposti in
due versioni grafiche:
– in lire (di colore verde con prestampati tre

zeri finali);
– in euro (di colore azzurro con prestampati

due zeri dopo la virgola).
Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver-
sione grafica scelta per la compilazione del-
la dichiarazione Unico 2002.

Si fa presente che:
1. i contribuenti con periodo d’imposta non

coincidente con l’anno solare devono co-
municare i dati che nel presente modello
vengono richiesti con riferimento alla data
del 31 dicembre tenendo in considerazio-
ne la situazione esistente alla data di chiu-
sura del periodo d’imposta; 

2. i dati contabili contenuti nei quadri desti-
nati all’indicazione dei dati strutturali de-
vono essere comunicati senza considera-
re eventuali variazioni fiscali derivanti
dall’applicazione di disposizioni tributa-
rie, in quanto il dato rilevante è quello ri-
sultante dalle scritture contabili. Vicever-
sa, i dati contabili da indicare nel qua-
dro F e nel quadro X devono essere for-
niti tenendo conto delle eventuali varia-
zioni fiscali determinate dall’applicazio-
ne di disposizioni tributarie;

3. il riferimento alle spese “sostenute”, conte-
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come
un rinvio al criterio di imputazione dei costi
previsto per la categoria di reddito presa in
considerazione che, per quanto riguarda
le attività d’impresa, è quello di competen-
za mentre per le attività degli esercenti arti
e professioni è quello di cassa.

ATTENZIONE
Il presente modello è parte integrante della di-
chiarazione dei redditi modello Unico 2002
e deve essere inviato in via telematica unita-
mente alla dichiarazione.
I soggetti tenuti alla compilazione del presen-
te modello devono barrare la casella “studi di
settore” collocata nella seconda facciata del
frontespizio del modello Unico 2002, in cor-
rispondenza del tipo di dichiarazione.

2. SOGGETTI OBBLIGATI

Il presente modello può essere utilizzato dai
soggetti che svolgono come attività prevalen-
te quella di:
“Costruzione di autostrade, strade, campi
di aviazione e impianti sportivi” – 45.23.0.
Per attività prevalente si intende l’attività dalla
quale è derivato il maggiore ammontare dei
ricavi conseguiti nel 2001.
Si precisa che l’indicazione del codice di at-
tività prevalente non precedentemente comu-
nicato o comunicato in modo errato, unita-
mente alla variazione dati da effettuare pres-
so gli Uffici locali dell’Agenzia delle Entrate
entro il termine di presentazione del modello
Unico 2002, ai sensi dell’art. 35, 3° com-
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l’irroga-
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in-
vece, necessaria la dichiarazione di varia-
zione dati quando si verifica uno spostamen-
to della prevalenza nell’ambito di codici di at-
tività già in possesso dell’Amministrazione fi-
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, che il co-
dice riguardante l’attività divenuta prevalente
sia indicato nel modello per la comunicazio-
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set-
tore e nel relativo quadro per la determina-
zione del reddito di impresa e/o di lavoro
autonomo (RE, RF, RG).
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata
come attività secondaria per la quale abbia-
no tenuto annotazione separata dei compo-
nenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli
studi di settore.
Lo svolgimento di una attività stagionale o per
parte di anno nel corso di periodi di imposta
di durata non diversa da dodici mesi non è
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu-
di di settore.
Il modello deve essere utilizzato anche dai
contribuenti che si avvalgono del regime fi-
scale delle attività marginali di cui all’art. 14,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di-
ritto ad accedere o a permanere nel regime
agevolato va verificato confrontando i ricavi
del contribuente con quelli normalizzati, otte-
nuti applicando ai ricavi e ai compensi mini-
mi di riferimento, derivanti dall’applicazione
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal
provvedimento dell’Agenzia delle Entrate del
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen-
naio 2002). I ricavi normalizzati devono ri-
sultare di importo non superiore ai limiti indi-
viduati con appositi provvedimenti dell’Agen-
zia delle Entrate.
I soggetti che determinano il reddito con cri-
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro
confronti l’accertamento in base agli studi di
settore, sono tenuti a compilare il presente
modello, ad eccezione dei dati contabili ri-
chiesti nel quadro F. I dati comunicati saranno
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut-
turali dell’impresa sono coerenti con i ricavi
dichiarati.
In presenza delle cause di esclusione e del-

le cause di inapplicabilità elencate nei suc-
cessivi paragrafi non è invece necessario
compilare ed inviare il presente modello
(fermo restando quanto precisato per i sog-
getti “forfetari”).

3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA-
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE

Sono esclusi dall’applicazione degli studi di
settore e dei parametri i contribuenti che:
1. hanno dichiarato ricavi di cui all’articolo

53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett.
c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569. Ai
fini della verifica del limite di esclusione
dalla applicazione degli studi di settore, i
ricavi delle imprese interessate alla compi-
lazione del presente modello vanno au-
mentati delle rimanenze finali e diminuiti
delle esistenze iniziali valutate ai sensi de-
gli articoli 59 e 60 del Tuir;

2. hanno un periodo di imposta di durata di-
versa da 12 mesi, indipendentemente dal-
la circostanza che tale arco temporale sia
o meno a cavallo di due esercizi;

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel cor-
so del periodo d’imposta. Si ricorda che
il periodo che precede l’inizio della liqui-
dazione è considerato periodo di cessa-
zione dell’attività. Costituisce causa di
esclusione dall’applicazione degli studi di
settore la modifica in corso d’anno del-
l’attività esercitata. E’ il caso, ad esem-
pio, di un imprenditore che fino ad aprile
ha svolto l’attività di commerciante e da
maggio in poi quella di artigiano. Non
costituisce, invece, causa di esclusione la
modifica in corso d’anno dell’attività eser-
citata qualora le due attività (quella ces-
sata e quella iniziata) siano contraddistin-
te da codici di attività compresi nel me-
desimo studio di settore;

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”;
5. sono incaricati alle vendite a domicilio;
6. non si trovano in un periodo di normale

svolgimento dell’attività.
A titolo esemplificativo, si considerano di non
normale svolgimento dell’attività:
a) i periodi nei quali l’impresa è in liquida-

zione ordinaria, ovvero in liquidazione
coatta amministrativa o fallimentare;

b) i periodi nei quali l’impresa non ha ancora
iniziato l’attività produttiva prevista dall’og-
getto sociale, ad esempio, perché:
– la costruzione dell’impianto da utilizzare

per lo svolgimento dell’attività si è pro-
tratta oltre il primo periodo d’imposta,
per cause non dipendenti dalla volontà
dell’imprenditore;

– non sono state rilasciate le autorizzazioni
amministrative necessarie per lo svolgimen-
to dell’attività, a condizione che le stesse
siano state tempestivamente richieste;

– viene svolta esclusivamente un’attività di
ricerca propedeutica allo svolgimento di
altra attività produttiva di beni e servizi,
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sempreché l’attività di ricerca non consen-
ta di per sé la produzione di beni e servi-
zi e quindi la realizzazione di proventi;

c) il periodo in cui si è verificata l’interruzione
dell’attività per tutto l’anno a causa della ri-
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è
però necessario che la ristrutturazione riguar-
di tutti i locali in cui viene esercitata l’attività;

d) il periodo in cui l’imprenditore individuale
o la società hanno affittato l’unica azien-
da;

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso
l’attività ai fini amministrativi dandone co-
municazione alla Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura.

Sono, altresì, esclusi dall’applicazione degli
studi di settore i contribuenti che nel corso del
periodo d’imposta sono stati interessati da:
– donazioni;
– trasformazioni;
– scissioni. In tal caso, gli studi di settore re-

stano però eventualmente applicabili con ri-
ferimento alle attività che continuano ad es-
sere esercitate dalle due società scisse.

4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI
DI SETTORE

Cooperative

Costituisce condizione di inapplicabilità de-
gli studi di settore l’esercizio dell’attività da
parte di:
a) società cooperative, società consortili e

consorzi che operano esclusivamente a fa-
vore delle imprese socie o associate;

b) società cooperative costituite da utenti non
imprenditori che operano esclusivamente a
favore degli utenti stessi.

Studi di settore in vigore a partire dal
1° gennaio 2001

Con riferimento alle attività per le quali sono
stati approvati i relativi studi di settore a  de-
correre dall’anno 2001 (vedere nell’appendi-
ce alle istruzioni per la compilazione del mo-
dello UNICO 2002 l’elenco degli studi ap-
provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001),
è previsto che gli stessi non si applicano:
1) nel settore delle manifatture se l’esercizio del-

l’attività di impresa è svolto attraverso l’utiliz-
zo di più punti di produzione e di vendita in
locali non contigui a quelli di produzione;

2) nei settori del commercio e dei servizi se l’e-
sercizio dell’attività di impresa è svolto attra-
verso l’utilizzo, rispettivamente, di più punti
di vendita e di più punti di produzione;

3) nel caso di esercizio di due o più attività
d’impresa non rientranti nel medesimo stu-
dio di settore ed in assenza di annotazio-
ne separata, se l’importo complessivo dei
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre-
valenti (non rientranti tra quelle prese in
considerazione dallo studio di settore) su-
pera il 20 per cento dell’ammontare totale
dei ricavi dichiarati.

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1),
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra-
verso l’utilizzo di più punti di produzione (in
presenza o meno di punti vendita) ovvero di
un punto di produzione e di più punti di ven-
dita in locali non contigui a quello di produ-
zione. Tale condizione di inapplicabilità non
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at-
traverso l’utilizzo di un punto di produzione
(anche con annesso punto vendita) e di un
punto di vendita in locali non contigui a quel-
lo di produzione.
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti
1) e 2), si configura l’esercizio dell’attività di
produzione o di vendita in più punti, qualora
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo-
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini,
centri di raccolta, uffici.
Si rammenta che la condizione di inapplica-
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando
la presenza di più punti di produzione o di
vendita costituisce una caratteristica fisiologi-
ca dell’attività esercitata. E’ il caso delle atti-
vità per le quali sono stati approvati gli studi
di settore contraddistinti dai seguenti codici:
SG66U; SG73A; SG73B; SG75U;
SG88U; SG89U; SM11B; SM18B;
SM22A; SM22B; SM22C; SM23U;
SM24U; SM29U; SM31U; SM36U;
SM37U.
Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia
stata tenuta separata annotazione per ciascun
punto di produzione e/o di vendita, ovvero
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele-
menti rilevanti ai fini della applicazione degli
studi di settore, non si configurano le fattispe-
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 

ATTENZIONE
Nel caso di annotazione separata effettuata
volontariamente, si applicano le disposizioni il-
lustrate con riferimento agli studi di settore in vi-
gore antecedentemente al 1° gennaio 2001.

Studi di settore in vigore antecedentemente
al 1° gennaio 2001

Per gli studi di settore in vigore antecedente-
mente al 1° gennaio 2001 (vedere nell’ap-
pendice alle istruzioni per la compilazione
del modello UNICO 2002 l’elenco dei 45
studi  applicabili con decorrenza dal periodo
d’imposta 1998, dei 41 studi applicabili con
decorrenza dal periodo d’imposta 1999 e
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor-
renza dal periodo d’imposta 2000) il decre-
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub-
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n.
304, introducendo l’obbligo dell’annotazio-
ne separata dei componenti rilevanti ai fini
dell’applicazione degli studi di settore, ri-
muove, in linea di principio, le seguenti cau-
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini-
steriali di approvazione degli studi stessi:
– esercizio dell’attività nel settore delle mani-

fatture, dei servizi e del commercio, rispetti-
vamente, in più punti di produzione e di
vendita in locali non contigui alla produzio-

ne, in più punti di produzione e in più pun-
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la
causa di inapplicabilità in esame, non si ve-
rifica quando la presenza di più punti di
produzione o di vendita costituisce una ca-
ratteristica fisiologica dell’attività esercitata.
È il caso delle attività per le quali sono sta-
ti approvati gli studi di settore contraddistin-
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U;
SG61A; SG61B; SG61C; SG61D;
SG61E; SG61F; SG61G; SG61H;
SG68U; SG69A; SG69B; SG69C;
SG69D; SG69E; SG70U; SG71U;
SG72A; SG72B; SM03A; SM03B;
SM03C; SM03D. Per gli studi di settore:
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A,
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E,
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la
predetta condizione di inapplicabilità non
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun-
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes-
so territorio comunale; 

– esercizio di due o più attività d’impresa,
non rientranti nel medesimo studio di setto-
re, se i ricavi provenienti dalle attività non
prevalenti sono superiori al 20% del totale
dei ricavi dichiarati.

L’introduzione dell’obbligo di annotazione se-
parata fa venir meno le citate condizioni di
inapplicabilità a seguito della rilevazione se-
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui
quali si basa l’applicazione degli studi di set-
tore relativamente ai diversi punti di produzio-
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser-
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste
solo se per tutte le attività esercitate è possibi-
le applicare gli studi di settore. In presenza di
una o più attività, anche marginali in termini di
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob-
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica-
re l’eventuale sussistenza di cause di inappli-
cabilità al fine di stabilire l’assoggettamento
agli studi di settore o ai parametri.
L’obbligo di annotazione separata non sussi-
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci-
tando due o più attività d’impresa per le qua-
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o
più attività in diverse unità di produzione o di
vendita, presentano i seguenti requisiti:
a) ammontare complessivo di ricavi non su-

periore a lire 100 milioni, pari a
51.645,69 euro;

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti-
vità svolte in comuni con popolazione resi-
dente inferiore a 3.000 abitanti.

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa-
coltà di effettuare le annotazioni separate
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 

ATTENZIONE
I contribuenti obbligati all’annotazione se-
parata, per il periodo d’imposta 2001, de-
vono indicare i dati contabili e strutturali re-
lativi ai singoli punti o alle singole attività
per le quali è stato osservato l’obbligo di se-
parata annotazione degli elementi rilevanti
ai fini dell’applicazione degli studi di setto-
re con le modalità indicate nelle istruzioni
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per la compilazione del modello apposita-
mente predisposto. L’indicazione dei suddet-
ti dati consentirà, mediante il software
GE.RI.CO., l’applicazione degli studi di set-
tore all’insieme delle attività o dei punti di
produzione e/o di vendita per i quali sia
stata tenuta annotazione separata. 

5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE

Per l’applicazione degli studi di settore si tie-
ne conto di variabili di natura contabile ed ex-
tracontabile. Tali variabili sono individuate
nei decreti di approvazione dei singoli studi
di settore. Le istruzioni per la determinazione
del valore delle variabili di tipo contabile so-
no contenute in quelle relative alla compila-
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri-
ghi, in analogia con i campi del prodotto
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal-
la lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila-
zione del presente modello è definito il valo-
re da attribuire alle variabili di carattere ex-
tracontabile. 
I dati richiesti in percentuale possono essere
forniti con una approssimazione tale da non
inficiare la sostanziale attendibilità dell’infor-
mazione richiesta.
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie-
vo solo se tali da rendere palesemente non si-
gnificativo il dato preso in considerazione ai
fini dell’applicazione dello studio di settore.
Non vanno mai indicati importi con i deci-
mali, neanche per i dati percentuali.

6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI
STUDI DI SETTORE

Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex-
tracontabili nel prodotto software reso gratuita-
mente disponibile dall’Amministrazione finan-
ziaria è possibile verificare la posizione del
contribuente. L’applicazione GE.RI.CO. è pre-
levabile dal sito internet dell’Agenzia delle En-
trate all’indirizzo www.agenziaentrate.it e
dal Servizio telematico (per gli utenti del pre-
detto Servizio). Per conoscere l’ammontare dei
ricavi presunti sulla base degli studi di settore i
contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici
locali dell’Agenzia delle Entrate o a quelli del-
le imposte dirette in caso di mancata istituzio-
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere
presentato il modello debitamente compilato. 
L’applicazione denominata GE.RI.CO. forni-
sce indicazioni in ordine:
– alla congruità dei ricavi dichiarati;
– alla coerenza dei principali indicatori

economici (ad esempio, la produttività
per addetto, la rotazione del magazzino)
che caratterizzano l’attività svolta dal
contribuente, rispetto ai valori minimi e
massimi assumibili con riferimento a com-
portamenti normali degli operatori del set-
tore che svolgono l’attività con analoghe
caratteristiche.

Al riguardo si ricorda che, in conformità al

parere espresso dalla Commissione degli
esperti, agli studi di settore inerenti le attività
professionali nonché, ad altri studi individuati
nell’appendice alle istruzioni per la compila-
zione del modello UNICO 2002, è stato at-
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale.
Tali studi sono definiti sperimentali in quanto,
fino alla approvazione di una nuova versione
dello stesso studio:
• le indicazioni relative alla coerenza ed al-

la congruità, possono essere utilizzate per
la formulazione dei criteri di selezione per
l’attività di accertamento; 

• i risultati derivanti dall’applicazione
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta-
mente per l’azione di accertamento. Tale at-
tività sarà fondata sull’utilizzo delle ordinarie
metodologie di controllo rispetto alle quali i
risultati della applicazione degli studi di set-
tore costituiranno uno strumento di ausilio;

• i contribuenti che dichiarano ricavi o com-
pensi di importo non inferiore a quello risul-
tante dagli studi sperimentali, ovvero vi si
adeguano spontaneamente, evitano  l’e-
ventuale accertamento sulla base delle risul-
tanze dello studio di settore che verrà ap-
provato al termine della fase sperimentale,
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri-
buenti eviteranno il predetto accertamento
anche nel caso in cui l’ammontare stimato
dal nuovo studio risulti superiore a quello de-
terminato con l’applicazione GE.RI.CO.
predisposta per il periodo d’imposta 2001;

• nei confronti dei contribuenti che non risul-
tano congrui, i ricavi o compensi derivanti
dall’applicazione dello studio di settore
approvato al termine della fase sperimen-
tale potranno essere utilizzati per effettuare
accertamenti in relazione a tutti i periodi di
imposta che si sono succeduti nel periodo
sperimentale.

ATTENZIONE
Ai soggetti che esercitano le attività economi-
che comprese negli studi di settore a caratte-
re sperimentale, non si applicano i parametri
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997.

7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE
PER L’APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI
SETTORE

In base all’articolo 35 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto
dall’articolo 1, comma 1, del decreto legi-
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon-
sabili dell’assistenza fiscale dei centri costitui-
ti dai soggetti di cui all’articolo 32, comma
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese) e i soggetti
abilitabili alla trasmissione telematica delle di-
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del
comma 3, dell’articolo 3, del Decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, (professionisti abilitabili) possono ri-
lasciare, su richiesta dei contribuenti, l’asse-
verazione prevista nel comma 1, lett. b), del-

lo stesso articolo. A tal fine, i predetti sogget-
ti devono verificare che gli elementi contabili
ed extracontabili comunicati all’Amministra-
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione
e rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi
di settore corrispondano a quelli risultanti dal-
le scritture contabili e da altra idonea docu-
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac-
certato che:
– il costo del venduto risulti effettivamente

uguale alla differenza tra le esistenze ini-
ziali più gli acquisti dell’esercizio e le rima-
nenze finali così come risultanti dalla con-
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal
fine, accertamenti in ordine alla reale con-
sistenza delle giacenze fisicamente esisten-
ti in magazzino;

– i dati relativi ai beni strumentali, diversi da-
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel-
l’applicazione degli studi di settore trovino
corrispondenza con quanto annotato nel re-
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro
degli inventari o, per i soggetti in regime di
contabilità semplificata, nel registro degli
acquisti tenuto ai fini IVA;

– le altre spese indicate nelle dichiarazioni e
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef-
fettivamente ai relativi importi annotati nelle
scritture contabili.

L’asseverazione non deve essere effettuata re-
lativamente ai dati:
a) per i quali è necessario esaminare l’intera

documentazione contabile o gran parte di
essa come nel caso della rilevazione dei
fatti la cui rappresentazione è richiesta at-
traverso l’indicazione di dati espressi in
forma percentuale;

b) che implicano valutazioni non rilevabili do-
cumentalmente e che, come tali, non pos-
sono che essere effettuate dal contribuente;

c) relativi alle unità destinate all’esercizio del-
l’attività.

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è
stata modificata la disciplina del visto di confor-
mità e dell’asseverazione. Per effetto di tali mo-
difiche con l’asseverazione di cui all’art. 35,
comma 1, lettera b), del citato decreto legislati-
vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità
dell’ammontare dei ricavi o dei compensi di-
chiarati a quelli determinabili sulla base degli
studi di settore ovvero le cause che giustificano
l’eventuale scostamento. Possono essere, altre-
sì, attestate le cause che giustificano un’incoe-
renza rispetto agli indicatori economici indivi-
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l’as-
severazione devono, quindi, essere congiunta-
mente attestate le seguenti circostanze:
• la corrispondenza dei dati contabili e di

quelli extracontabili comunicati all’Ammini-
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del-
l’applicazione degli studi di settore con
quelli desunti dalle scritture contabili o da
altra documentazione idonea;

• la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l’e-
sistenza di cause che giustificano un even-
tuale scostamento dei ricavi dichiarati ri-
spetto a quelli derivanti dall’applicazione
dello studio di settore;
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• l’esistenza di cause che giustificano la non
coerenza economica rispetto agli indici in-
dividuati dai singoli studi di settore.

8. FRONTESPIZIO

Nel frontespizio va indicato:
– in alto a destra, il codice fiscale;
– negli appositi campi, il comune e la pro-

vincia di domicilio fiscale.
Tali indicazioni consentono l’applicazione
del correttivo territoriale per i contribuenti
che si avvalgono del regime delle attività
marginali di cui al comma 1, art. 14, leg-
ge 23 dicembre 2000, nel caso in cui nel-
l’esercizio delle attività:
– non utilizzano unità locali;
– non è prevista l’indicazione nel quadro “B”

del comune in cui l’unità locale è ubicata.

9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL-
L’ATTIVITÀ

Nel quadro A sono richieste informazioni
relative al personale addetto all’attività. Per
individuare il numero dei collaboratori coor-
dinati e continuativi, degli associati in par-
tecipazione e dei soci è necessario far rife-
rimento alla data del 31 dicembre 2001.
Con riferimento al personale dipendente,
compresi gli apprendisti e gli assunti con
contratti di formazione e lavoro o a termine
e i lavoranti a domicilio va, invece, indica-
to il numero delle giornate retribuite a pre-
scindere dalla durata del contratto e dalla
sussistenza, alla data del 31 dicembre
2001, del rapporto di lavoro. Pertanto, ad
esempio, un dipendente con contratto a
tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giu-
gno e con contratto a tempo pieno dal 1°
luglio al 20 dicembre, va computato sia tra
i dipendenti a tempo parziale che tra quel-
li a tempo pieno e va indicato per entrambi
i rapporti di lavoro il numero delle giornate
retribuite. Non vanno indicati gli associati
in partecipazione ed i soci che apportano
esclusivamente capitale, anche se soci di
società in nome collettivo o di società in ac-
comandita semplice. Si precisa che non
possono essere considerati soci di capitale
quelli per i quali sono versati contributi pre-
videnziali e/o premi per assicurazione con-
tro gli infortuni, nonché i soci che svolgono
la funzione di amministratori della società.
In particolare, indicare:
– nei righi da A01 a A05, distintamente per

qualifica, il numero complessivo delle gior-
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden-
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu-
mibile dai modelli DM10 relativi al 2001;

– nel rigo A06, il numero complessivo delle
giornate retribuite relative ai lavoratori di-
pendenti a tempo parziale, determinato
moltiplicando per sei il numero delle setti-
mane indicato al punto 23 della parte C,
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica-

zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi-
stenza fiscale” del modello 770/2002
semplificato. In tale rigo devono essere in-
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di-
pendenti a tempo parziale assunti con con-
tratto di formazione e lavoro;

– nel rigo A07, il numero complessivo delle
giornate retribuite relative agli apprendisti
che svolgono attività nell’impresa, determi-
nato moltiplicando per sei il numero delle
settimane desumibile dai modelli DM10 re-
lativi al 2001;

– nel rigo A08, il numero complessivo delle
giornate retribuite relative agli assunti con
contratto di formazione e lavoro e ai di-
pendenti con contratto a termine e lavoran-
ti a domicilio, desumibile dai modelli
DM10 relativi al 2001;

– nel rigo A09, il numero dei collaboratori
coordinati e continuativi di cui all’articolo 47,
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano
la loro attività prevalentemente nell’impresa in-
teressata alla compilazione del modello;

– nel rigo A10, il numero dei collaboratori
coordinati e continuativi di cui all’articolo
47, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi
da quelli indicati nel rigo precedente;

– nel rigo A11, nella prima colonna, il nu-
mero dei collaboratori dell’impresa familia-
re di cui all’articolo 5, comma 4, del TUIR,
ovvero il coniuge dell’azienda coniugale
non gestita in forma societaria;

– nel rigo A12, nella prima colonna, il nu-
mero dei familiari che prestano la loro atti-
vità nell’impresa, diversi da quelli indicati
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali
vengono versati i contributi previdenziali);

– nel rigo A13, nella prima colonna, il nu-
mero degli associati in partecipazione
che apportano lavoro prevalentemente
nell’impresa interessata alla compilazione
del modello;

– nel rigo A14, nella prima colonna, il nu-
mero degli associati in partecipazione di-
versi da quelli indicati nel rigo precedente;

– nel rigo A15, nella prima colonna, il nu-
mero dei soci, inclusi i soci amministratori,
con occupazione prevalente nell’impresa
interessata alla compilazione del modello.
In tale rigo non vanno indicati i soci, in-
clusi i soci amministratori, che hanno per-
cepito compensi derivanti da contratti di
lavoro dipendente ovvero di collaborazio-
ne coordinata e continuativa. Tali soci
vanno indicati nei righi appositamente
previsti per il personale retribuito in base
ai predetti contratti di lavoro;

– nel rigo A16, nella prima colonna, il numero
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non
hanno occupazione prevalente nell’impresa
interessata alla compilazione del modello;

– nei righi da A11 ad A16, nella seconda co-
lonna, le percentuali complessive dell’ap-
porto di lavoro effettivamente prestato dal
personale indicato nella prima colonna di
ciascun rigo rispetto a quello necessario per
lo svolgimento dell’attività a tempo pieno da

parte di un dipendente che lavora per l’inte-
ro anno. Considerata, ad esempio, un’atti-
vità nella quale il titolare dell’impresa è af-
fiancato da due collaboratori familiari, il pri-
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno
e il secondo per la metà della giornata la-
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa-
me andrà riportato 125 risultante dalla som-
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di
lavoro dei due collaboratori familiari;

– nel rigo A17, il numero degli amministrato-
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van-
no indicati soltanto coloro che svolgono l’at-
tività di amministratore caratterizzata da
apporto lavorativo direttamente afferente al-
l’attività svolta dalla società e che non pos-
sono essere inclusi nei righi precedenti.
Quindi, ad esempio, gli amministratori as-
sunti con contratto di lavoro dipendente non
dovranno essere inclusi in questo rigo ben-
sì nel rigo A01.

10. QUADRO B – UNITÀ LOCALE DESTINA-
TA ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ

Nel quadro B sono richieste informazioni re-
lative all’unità locale e agli spazi che, a
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l’eser-
cizio dell’attività. I dati richiesti riguardano
esclusivamente l’unità locale e le superfici
destinate permanentemente a tali scopi,
escludendo quelle situate all’interno dei can-
tieri. Per individuare l’unità locale da indica-
re in tale quadro è necessario far riferimento
alla data del 31 dicembre 2001. 
In particolare, indicare:
– nel rigo B01, la potenza elettrica comples-

sivamente impegnata, espressa in Kw. In
presenza di più contatori, sommare le po-
tenze elettriche impegnate; 

– nel rigo B02, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, dei locali desti-
nati a magazzino o deposito;

– nel rigo B03, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, degli spazi al-
l’aperto destinati a magazzino di materie
prime, semilavorati, attrezzature, ecc.,
comprendendo anche gli spazi coperti
con tettoie;

– nel rigo B04, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, dei locali adibi-
ti ad ufficio.

11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL-
L’ATTIVITÀ

Nel quadro D sono richieste informazioni re-
lative alle concrete modalità di svolgimento
dell’attività.
In particolare, indicare:

Consumi

– nel rigo D01, la quantità, espressa in litri, di
petrolio e derivati (uso industriale e carte
carburante) consumata nel corso del 2001;
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Mezzi di trasporto

con riferimento ai mezzi di trasporto posse-
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol-
gimento dell’attività alla data del 31 dicem-
bre 2001,
– nei righi da D02 a D04, per ciascuna ti-

pologia individuata, il numero dei veicoli.
Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi-
care nei righi da D02 a D04 sono, rispetti-
vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e d),
dell’articolo 54, comma 1, del decreto le-
gislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice
della strada);
– nel rigo D05, le spese complessivamente

sostenute per servizi di trasporto effettuati
da terzi, integrativi o sostitutivi dei servizi
effettuati con mezzi propri, comprendendo
tra queste anche quelle sostenute per la
spedizione attraverso corrieri o altri mezzi
di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.);

Tipologia dell’attività

– nel rigo D06, la percentuale di lavori di edi-
lizia abitativa pubblica di nuova costruzio-
ne o di riqualificazione e recupero (manu-
tenzione, restauro e ristrutturazione) in rap-
porto all’intera produzione che, nell’anno
2001, ha generato ricavi ovvero incremen-
ti di rimanenze;

– nel rigo D07, la percentuale di lavori di edi-
lizia abitativa privata di nuova costruzione
in rapporto all’intera produzione che, nel-
l’anno 2001, ha generato ricavi ovvero in-
crementi di rimanenze;

– nel rigo D08, la percentuale di lavori di edi-
lizia non abitativa privata di nuova costru-
zione (ad esempio, capannoni industriali,
uffici, negozi, garages, parcheggi) in rap-
porto all’intera produzione che, nell’anno
2001, ha generato ricavi ovvero incremen-
ti di rimanenze;

– nel rigo D09, la percentuale di lavori pubbli-
ci in rapporto all’intera produzione che, nel-
l’anno 2001, ha generato ricavi ovvero in-
crementi di rimanenze. Al riguardo, si precisa
che per lavori pubblici si intendono quelli re-
lativi all’edilizia non abitativa pubblica e alle
opere infrastrutturali (ad esempio, edifici assi-
milati, opere di urbanizzazione primaria e se-
condaria, autostrade, ferrovie, opere maritti-
me, portuali e aeroportuali, ecc.). Sono com-
presi anche i lavori di manutenzione, riquali-
ficazione e recupero di tali edifici e opere.
Non sono compresi, invece, i lavori relativi
ad edifici di edilizia abitativa pubblica, che
devono essere indicati nel rigo D06;

– nel rigo D10, la percentuale dei lavori di
riqualificazione e recupero su edifici pri-
vati di qualsiasi tipo (interventi di manu-
tenzione, restauro, ristrutturazione edilizia
ed urbanistica, di cui all’articolo 31, pri-
mo comma, lettere a), b), c), d) ed e), del-
la legge 5 agosto 1978, n. 457) in rap-
porto all’intera produzione che, nell’anno
2001, ha generato ricavi ovvero incre-
menti di rimanenze. Non vanno indicati in

questo rigo i lavori di recupero di edifici
pubblici da indicare nel rigo D06 (abitati-
vo) e D09 (non abitativo);

– nel rigo D11, la percentuale dei lavori
complementari in rapporto all’intera pro-
duzione che, nell’anno 2001, ha gene-
rato ricavi ovvero incrementi di rimanen-
ze. Si precisa che sono complementari i
seguenti lavori: impermeabilizzazioni;
stuccature e verniciature civili e industria-
li; isolamento termico, acustico e antiumi-
do; produzione e fornitura con posa in
opera di strutture in ferro per cemento ar-
mato; manutenzione di ciminiere, forni e
impianti industriali; rivestimenti rifrattari e
antiacidi; posatori di pavimenti;

– nel rigo D12, la percentuale dell’attività di
produzione e distribuzione di calcestruzzo
preconfezionato, prodotto in stabilimenti a
tal fine attrezzati, in rapporto all’intera pro-
duzione che, nell’anno 2001, ha generato
ricavi ovvero incrementi di rimanenze.

Il totale delle percentuali indicate deve risul-
tare pari a 100;

Localizzazione dell’attività

– nei righi da D13 a D19, distintamente per cia-
scuna localizzazione geografica individuata
(territorio nazionale ed estero), in percentuale,
l’attività effettivamente svolta in rapporto all’in-
tera produzione che, nell’anno 2001, ha ge-
nerato ricavi ovvero incrementi di rimanenze.
Al riguardo si precisa che, ai soli fini degli stu-
di di settore, analogamente a quanto indicato
nella tabella “A” allegata alla legge 24 gen-
naio  1979, n. 18 (come sostituita dalla leg-
ge 9 aprile 1984, n. 61), concernente le ele-
zioni dei rappresentanti dell’Italia al Parlamen-
to europeo, nel Nord -Ovest rientrano il Pie-
monte, la Valle d’Aosta, la Liguria e la Lom-
bardia, nel Nord-Est rientrano il Veneto, il Tren-
tino Alto Adige, il Friuli Venezia Giulia e l’Emi-
lia Romagna; nel Centro rientrano la Toscana,
l’Umbria, le Marche e il Lazio; nel Sud rientra-
no l’Abruzzo, il Molise, la Campania, la Basi-
licata, la Calabria e la Puglia; nelle Isole rien-
trano la Sicilia e la Sardegna.

Il totale delle percentuali indicate deve risul-
tare pari a 100;

Modalità di acquisizione dei lavori

– nei righi da D20 a D22, distintamente per
ciascuna modalità di acquisizione dei la-
vori individuata, in percentuale, i lavori
effettivamente svolti, in rapporto all’intera
produzione che, nell’anno 2001, ha ge-
nerato ricavi ovvero incrementi di rima-
nenze. Non devono essere indicati i la-
vori che, pur acquisiti nell’anno, non sono
ancora cominciati al 31 dicembre 2001,
mentre, invece, vanno computati i lavori
acquisiti negli anni precedenti ma esegui-
ti nel corso del 2001.

Si precisa, inoltre, che, nel rigo D20 vanno
indicati i lavori acquisiti da committenti sia
pubblici sia privati e che, nel rigo D22, men-

tre vanno indicati i lavori eseguiti/realizzati
per proprio conto, non sono da comprendere
i lavori acquisiti in appalto, in subappalto, da
committenti o su commessa.
Il totale delle percentuali indicate deve risul-
tare pari a 100;

Altri elementi specifici

– nei righi D23 e D24, rispettivamente, il nu-
mero dei consorzi, anche se costituiti in for-
ma societaria, e delle associazioni tempo-
ranee di impresa ai quali si è partecipato
nel corso del 2001. Si precisa che il dato
si riferisce solo ai consorzi e alle associa-
zioni temporanee operativi nel corso del-
l’anno, ancorché tale attività non abbia da-
to luogo a ricavi nell’esercizio;

– nel rigo D25, il valore delle rimanenze di
opere e servizi, di durata sia annuale che
ultrannuale, da valutare sulla base dei cor-
rispettivi pattuiti, indipendentemente dalla
valutazione fiscale effettuata ai sensi degli
articoli 59 e 60, comma 5, del TUIR;

Attrezzature di cantiere 

– nei righi D26 e D27, per ciascun intervallo di
valore individuato, il numero delle attrezzatu-
re di cantiere acquisite in proprietà e/o in lo-
cazione anche finanziaria per l’esercizio del-
l’attività (ad esempio, gru, macchine movi-
mento terra, betoniere, compressori, ponteggi
tradizionali ed autosollevanti). Non devono
essere indicate le attrezzature di valore unita-
rio inferiore a dieci milioni di lire, pari a euro
5.164,57. Nel caso di attrezzature costituite
da un insieme di beni (ad esempio, ponteg-
gi), occorre fare riferimento al valore com-
plessivo dei beni stessi. Si precisa che per la
determinazione del valore si deve fare riferi-
mento alla nozione di costo di cui all’articolo
76, comma 1, del TUIR;

Spese per noli

– nei righi D28 e D29, i costi sostenuti nel
2001 per il noleggio delle attrezzature, di-
stinguendo quelli sostenuti per noli a caldo
(attrezzatura con manovratore) da quelli so-
stenuti per noli a freddo (noleggio della so-
la attrezzatura);

12. QUADRO F – ELEMENTI CONTABILI

Nel quadro F devono essere indicati gli ele-
menti contabili necessari per l’applicazione
dello studio di settore. Come già precisato nel
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red-
dito con criteri forfetari non devono indicare i
dati contabili richiesti nel presente quadro.

ATTENZIONE
Per la determinazione del valore dei dati rile-
vanti ai fini dell’applicazione degli studi di set-
tore da indicare nel presente quadro, occorre
avere riguardo alle disposizioni previste dal
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TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com-
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca-
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell’eser-
cizio dell’impresa vanno assunti tenendo conto
di quanto previsto dall’art. 121-bis del TUIR.
Si precisa che i dati da indicare nel quadro
in commento devono essere comunicati ap-
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que-
sto modello, prescindendo da quanto stabili-
to nelle istruzioni per la compilazione dei
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati
alla determinazione del risultato di esercizio.
In particolare, indicare:

Imposte sui redditi

– nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali
relative a materie prime e sussidiarie, semi-
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini-
ziali relative ai generi di monopolio, valori
bollati e postali, marche assicurative e va-
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis-
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo-
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub-
blici, viacard, tessere e biglietti per par-
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela-
tive ai carburanti ed ai beni commercializ-
zati dai rivenditori in base a contratti esti-
matori di giornali, di libri e di periodici, an-
che su supporti audiovideomagnetici;

– nel rigo F02, il valore delle sole esistenze
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa
che l’ammontare indicato in questo rigo è
anche compreso nel valore da riportare
nel rigo F01;

– nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali
relative ad opere, forniture e servizi di du-
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR);

– nel rigo F04, il valore delle esistenze ini-
ziali relative ad opere, forniture e servizi
di durata ultrannuale valutate ai sensi del-
l’art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa
che l’ammontare indicato in questo rigo è
anche compreso nel valore da riportare
nel rigo F03;

– nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina-
li relative a: 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati,

prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1,
del TUIR);

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi
non di durata ultrannuale (art. 59, com-
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi-
nali relative ai generi di monopolio, valori
bollati e postali, marche assicurative e va-
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis-
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo-
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub-
blici, viacard, tessere e biglietti per par-
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela-
tive ai carburanti e ai beni commercializza-
ti dai rivenditori in base a contratti estimato-
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su
supporti audiovideomagnetici;

– nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi-
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l’am-
montare indicato in questo rigo è anche com-
preso nel valore da riportare nel rigo F05;

– nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina-
li relative ad opere, forniture e servizi di du-
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art.
60 del TUIR);

– nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina-
li relative ad opere, forniture e servizi di du-
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va-
lutate ai sensi dell’art. 60, comma 5, dello
stesso TUIR. Si precisa che l’ammontare in-
dicato in questo rigo è anche compreso nel
valore da riportare nel rigo F07;

– nel rigo F09, l’ammontare del costo di ac-
quisto di materie prime e sussidiarie, semi-
lavorati e merci, incluse le spese sostenute
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni
all’impresa.
Non si deve tener conto dei costi di acquisto
relativi ai generi di monopolio, valori bollati e
postali, marche assicurative e valori similari e
ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio,
schede telefoniche, abbonamenti, biglietti e
tessere per i mezzi pubblici, viacard, tessere
e biglietti per parcheggi), nonché dei costi di
acquisto relativi ai carburanti e ai beni com-
mercializzati dai rivenditori in base a contrat-
ti estimatori di giornali, di libri e di periodici,
anche su supporti audiovideomagnetici;

– nel rigo F10, l’ammontare dei costi relativi
all’acquisto di beni e servizi strettamente
correlati alla produzione dei ricavi che ori-
ginano dall’attività di impresa esercitata.
Non vanno considerati, ai fini della compila-
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale
che riguardano il complessivo svolgimento
dell’attività, quali, ad esempio, quelli relativi
alle tasse di concessione governativa, alla tas-
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e,
in genere, alle imposte e tasse non diretta-
mente correlate alla produzione dei ricavi.
Per attività di produzione di servizi devono
intendersi quelle aventi per contenuto pre-
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese-
cuzione, siano impiegati beni, materie pri-
me o materiali di consumo.
A titolo esemplificativo, vanno considerate:
le spese per i carburanti e i lubrificanti so-
stenute dalle imprese di autotrasporto di co-
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre-
sentanti di commercio e dai titolari di licen-
za per l’esercizio taxi; le spese per l’appal-
to di trasporti commissionati a terzi dalle im-
prese di autotrasporto; le spese per l’acqui-
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai
parrucchieri per lo svolgimento della loro at-
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura
dei capelli); i costi sostenuti per l’acquisto di
materiale elettrico dagli installatori di im-
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti
per l’acquisto dei diritti d’autore; i costi so-
stenuti per il pagamento delle scommesse e
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche;
le spese per i pedaggi autostradali sostenu-
te dalle imprese di autotrasporto di cose per

conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo
in oggetto anche le spese sostenute per pre-
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto
o in parte, la produzione del servizio.
Le spese per consumi di energia vanno, di
regola, computate nella determinazione del
valore da indicare al rigo F13 “spese per
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con-
tabilità le spese sostenute per il consumo di
energia direttamente utilizzata nel processo
produttivo siano state rilevate separatamente
da quelle sostenute per l’energia non diret-
tamente utilizzata nell’attività produttiva, le
prime possono essere collocate in questo ri-
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui
un’impresa utilizzi energia elettrica per “usi
industriali” ed energia elettrica per “usi civi-
li” e contabilizzi separatamente le menzio-
nate spese, può inserire il costo per l’energia
ad uso industriale tra le spese da indicare
nel rigo in oggetto;

– nel rigo F11, il valore dei beni strumentali
ottenuto sommando:
a) il costo storico, comprensivo degli oneri

accessori di diretta imputazione e degli
eventuali contributi di terzi, dei beni ma-
teriali e immateriali, escluso l’avviamen-
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67
e 68 del TUIR, da indicare nel registro
dei beni ammortizzabili o nel libro degli
inventari ovvero nel registro degli acqui-
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am-
mortamenti, considerando le eventuali ri-
valutazioni a norma di legge effettuate
prima dell’entrata in vigore delle disposi-
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della
legge 21 novembre 2000, n. 342;

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce-
dente per i beni acquisiti in dipendenza
di contratti di locazione finanziaria, al
netto dell’imposta sul valore aggiunto. A
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo
di riscatto, anche successivamente all’e-
sercizio dell’opzione di acquisto;

c) il valore normale al momento dell’immis-
sione nell’attività dei beni acquisiti in co-
modato ovvero in dipendenza di contrat-
ti di locazione non finanziaria. In caso di
affitto o usufrutto d’azienda, va conside-
rato il valore attribuito ai beni strumentali
nell’atto di affitto o di costituzione in usu-
frutto o, in mancanza, il loro valore nor-
male determinato con riferimento al mo-
mento di stipula dell’atto. 

ATTENZIONE
Si ricorda che, concluso il periodo transitorio
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n.
54/E del 13 giugno 2001, per la determi-
nazione del valore dei beni strumentali vanno
considerati i beni esistenti alla data di chiusu-
ra del periodo d’imposta (31 dicembre per i
soggetti con periodo coincidente con l’anno
solare). Ne deriva che non si tiene conto del
valore dei beni ceduti, mentre va considerato
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del
periodo d’imposta. Non è, pertanto, più con-
sentito l’utilizzo del criterio di determinazione
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del valore dei beni strumentali ragguagliando
il valore di detti beni al periodo di possesso.

Nella determinazione del “Valore dei beni
strumentali”:
– non si tiene conto degli immobili, incluse

le costruzioni leggere aventi il requisito
della stabilità;

– va computato il valore dei beni il cui co-
sto unitario non è superiore ad un milio-
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché
gli stessi beni non siano stati rilevati nel
registro dei beni ammortizzabili o nel li-
bro degli inventari ovvero nel registro de-
gli acquisti tenuto ai fini IVA;

– le spese relative all’acquisto di beni mo-
bili adibiti promiscuamente all’esercizio
dell’impresa ed all’uso personale o fami-
liare vanno computate nella misura del
50 per cento;

– è possibile non tener conto del valore dei
beni strumentali inutilizzati nel corso del
periodo d’imposta a condizione che non
siano state dedotte le relative quote di am-
mortamento.

Nell’ipotesi di imposta sul valore aggiunto
totalmente indetraibile per effetto dell’op-
zione per la dispensa degli adempimenti
prevista per le operazioni esenti dall’art.
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze-
ro secondo i criteri di cui all’art. 19-bis,
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l’im-
posta sul valore aggiunto relativa alle sin-
gole operazioni di acquisto costituisce
una componente del costo del bene cui af-
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo-
tesi di pro-rata di detraibilità dell’imposta
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo-
re positivo), tale onere non rileva ai fini
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio-
ne del “valore dei beni strumentali” si deve
far riferimento alla nozione di costo di cui
all’art. 76, comma 1, del TUIR.
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b)
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a
coloro che di fatto non hanno fruito dell’age-
volazione prevista dall’art. 3 del D.L. n. 357
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im-
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in
relazione all’acquisto di beni usati).

– nel rigo F12, l’ammontare delle spese per
prestazioni di lavoro e, in particolare:
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu-

se quelle sostenute per i contributi e per
i premi Inail, rese da lavoratori dipen-
denti a tempo pieno e a tempo parzia-
le e dagli apprendisti che abbiano pre-
stato l’attività per l’intero anno o per par-
te di esso, comprensive degli stipendi,
salari e altri compensi in denaro o in na-
tura, delle quote di indennità di quie-
scenza e previdenza maturate nell’an-
no, nonché delle partecipazioni agli uti-

li, ad eccezione delle somme corrispo-
ste ai lavoratori che hanno cessato l’at-
tività, eventualmente dedotte in base al
criterio di cassa;

2. le spese per altre prestazioni di lavoro,
diverse da quelle di lavoro dipendente
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au-
tonomi, i collaboratori coordinati e conti-
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti-
vità esercitata dal contribuente, com-
prensive delle quote di indennità di fine
rapporto dei collaboratori coordinati e
continuativi maturate nel periodo di im-
posta, ad eccezione delle somme corri-
sposte ai collaboratori che hanno cessa-
to l’attività, eventualmente dedotte in ba-
se al criterio di cassa.

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel
computo delle spese per prestazioni di lavo-
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so-
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri-
torio comunale dai lavoratori dipendenti e
dai titolari di rapporti di collaborazione coor-
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta-
biliti dall’art. 62, comma 1-ter, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de-
terminazione del valore da inserire nel rigo in
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di
lavoro direttamente afferenti all’attività svolta
dal contribuente si devono intendere quelle
rese dai prestatori al di fuori dell’esercizio di
un’attività commerciale, a condizione che ab-
biano una diretta correlazione con l’attività
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una
diretta influenza sulla capacità di produrre ri-
cavi. Si considerano spese direttamente affe-
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle
sostenute: da un’impresa edile per un proget-
to di ristrutturazione realizzato da un architet-
to; da un laboratorio di analisi per le presta-
zioni rese da un medico che effettua i prelie-
vi; da un fabbricante di mobili per un proget-
to realizzato da un designer.
Non possono, invece, essere considerate
spese direttamente afferenti all’attività quel-
le sostenute, ad esempio, per le prestazio-
ni di un legale che ha assistito il contri-
buente per un procedimento giudiziario, né
quelle sostenute per prestazioni rese nell’e-
sercizio di un’attività d’impresa (pertanto
non vanno considerate nel presente rigo,
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal-
le case mandanti agli agenti e rappresen-
tanti di commercio). Si fa presente, infine,
che non vanno computate nel valore da in-
serire nel rigo in esame le spese indicate al
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai
professionisti per la tenuta della contabilità;

– nel rigo F13, l’ammontare delle spese so-
stenute per l’acquisto di servizi inerenti al-
l’amministrazione; la tenuta della contabi-
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac-
quisto o alla vendita; i premi di assicura-
zione relativi all’attività; i servizi telefonici,
compresi quelli accessori; i consumi di ener-
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti-
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in-
tendersi tassativa, si precisa che:
– le spese per l’acquisto di servizi inerenti

all’amministrazione non includono le spe-
se di pubblicità, le spese per imposte e
tasse, nonché le spese per l’acquisto di
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra-
no, invece, in tali spese, ad esempio, le
provvigioni attribuite dalle case mandanti
agli agenti e rappresentanti di commercio
e quelle attribuite dagli agenti di assicu-
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol-
tre, compresi i compensi corrisposti agli
amministratori non soci delle società di
persone e agli amministratori delle so-
cietà ed enti soggetti all’Irpeg;

– le spese di tenuta della contabilità inclu-
dono quelle per la tenuta dei libri paga e
per la compilazione delle dichiarazioni fi-
scali; non comprendono, invece, quelle
sostenute, ad esempio, per l’assistenza in
sede contenziosa;

– le spese per il trasporto dei beni vanno
considerate solo se non sono state com-
prese nel costo degli stessi beni quali one-
ri accessori;

– non si tiene conto dei premi riguardanti le
assicurazioni obbligatorie per legge, an-
corché l’obbligatorietà sia correlata all’e-
sercizio dell’attività d’impresa (quali, ad
esempio, i premi riguardanti l’assicura-
zione delle autovetture, comprendendo
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol-
tre alla RCA, anche quelli per furto e in-
cendio, e i premi Inail relativi all’impren-
ditore, e ai collaboratori familiari);

– tra i consumi di energia vanno comprese
le spese sostenute nel periodo d’imposta
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener-
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz-
zata per consentire lo svolgimento del pro-
cesso produttivo, con esclusione delle spe-
se per il riscaldamento dei locali;

– i costi relativi a carburanti e simili inclu-
dono tutto ciò che serve per la trazione
degli automezzi (benzina, gasolio, meta-
no, gas liquido, ecc.).

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non
rientrano tra le spese in oggetto quelle di
rappresentanza, di custodia, di manuten-
zione e riparazione e per viaggi e trasferte.
Non si tiene conto, altresì, dei costi consi-
derati per la determinazione del “Costo
per la produzione dei servizi” da indicare
al rigo F10;

– nel rigo F14, l’ammontare dei ricavi di cui
alle lett. a) e b) del comma 1 dell’art. 53
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di
beni e delle prestazioni di servizi alla cui
produzione o al cui scambio è diretta l’atti-
vità dell’impresa e dei corrispettivi delle ces-
sioni di materie prime e sussidiarie, di se-
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel-
li strumentali, acquistati o prodotti per esse-
re impiegati nella produzione. 
I ricavi delle attività per le quali si percepisco-
no aggi o ricavi fissi non vanno compresi nel
rigo in esame, ma vanno indicati nel rigo F15;
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Non si deve tenere conto, invece:
– dei ricavi derivanti dalla cessione di

azioni o quote di partecipazione in so-
cietà ed enti indicati alle lettere a), b) e d)
del comma 1 dell’art. 87 del TUIR, com-
prese quelle non rappresentate da titoli,
nonché di obbligazioni e di altri titoli in
serie o di massa, che non costituiscono
immobilizzazioni finanziarie, anche se
non rientrano tra i beni al cui scambio è
diretta l’attività dell’impresa;

– delle indennità conseguite a titolo di ri-
sarcimento, anche in forma assicurativa,
per la perdita o il danneggiamento di be-
ni da cui originano ricavi;

– degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge-
neri di monopolio, valori bollati e postali,
marche assicurative e valori similari, indi-
pendentemente dal regime di contabilità
adottato;

– dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo
d’azienda, ovvero, da attività di vendita
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem-
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to-
togol, totip, totosei; la vendita di schede
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse-
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e
biglietti per parcheggi; la gestione di con-
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto);

– dei ricavi conseguiti per la vendita dei car-
buranti e dai rivenditori in base a contratti
estimatori di giornali, di libri e di periodici
anche su supporti audiovideomagnetici.

Non vanno, altresì, presi in considerazione
gli altri componenti positivi che concorrono
a formare il reddito, compresi i proventi con-
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal-
l’esercizio di attività di impresa e le inden-
nità conseguite, anche in forma assicurati-
va, per il risarcimento dei danni consistenti
nella perdita dei citati redditi, con esclusio-
ne dei danni dipendenti da invalidità per-
manente o da morte.
Nell’apposito campo interno, va indicato
l’ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del-
l’adeguamento agli studi di settore qualora
il contribuente intenda avvalersi delle di-
sposizioni previste dall’articolo 10, della
legge 8 maggio 1998, n. 146;

– nel rigo F15, l’ammontare degli aggi con-
seguiti dai rivenditori di generi di monopo-
lio, valori bollati e postali, marche assicu-
rative e valori similari, indipendentemente
dal regime di contabilità adottato e dei pro-
venti derivanti dalla vendita di generi sog-
getti a ricavo fisso (ad esempio, dalla ge-
stione di ricevitorie totocalcio, totogol, to-
tip, totosei; dalla vendita di schede telefo-
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti
per parcheggi; dalla gestione di conces-
sionarie superenalotto, enalotto, lotto) non-
ché dei ricavi conseguiti per la vendita dei
carburanti e dai rivenditori in base a con-
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe-
riodici, anche su supporti audiovideoma-
gnetici. Si precisa che i ricavi da indicare
in questo rigo vanno considerati per l’entità

dell’aggio percepito e del ricavo al netto
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni,
indipendentemente dalle modalità con cui
tali ricavi sono stati contabilizzati.

ATTENZIONE
Nell’apposito campo interno, va barrata la
casella “Annotazione distinta per costi relativi
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente
sia in grado di individuare tutti i costi afferen-
ti le attività per le quali si conseguono aggi o
ricavi fissi e di compilare il presente modello
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre-
cedenti righi.
Se il contribuente non ha la possibilità di in-
dividuare i costi direttamente afferenti alle at-
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi
fissi, il software GERICO (in presenza di ca-
sella non barrata) provvederà a calcolare la
quota parte dei costi che fa riferimento a tale
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del-
l’applicazione degli studi di settore nei con-
fronti delle attività diverse da quelle per le
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi.

– nel rigo F16, l’ammontare degli altri proven-
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al-
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell’art. 53
del TUIR, evidenziando nell’apposito spazio
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com-
ma 1 dell’art. 53 (indennità conseguite a ti-
tolo di risarcimento, anche in forma assicura-
tiva, per la perdita o il danneggiamento di
beni da cui originano ricavi);

Imposta sul valore aggiunto

– nel rigo F17, barrando la relativa casella,
l’esenzione dall’IVA; 

– nel rigo F18, ai sensi dell’art. 20 del D.P.R.
n. 633/72, l’ammontare complessivo del-
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser-
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget-
te a registrazione, tenendo conto delle va-
riazioni di cui all’art. 26 del citato decreto; 

– nel rigo F19, l’ammontare delle altre ope-
razioni, effettuate nell’anno 2001, che han-
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del-
le imposte sui redditi, quali:
– operazioni “fuori campo di applicazione”

dell’IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3,
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R.
n. 633/72);

– operazioni non soggette a dichiarazione
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma,
del D.P.R. n. 633/72;

– nel rigo F20, l’ammontare complessivo del-
l’IVA sulle operazioni imponibili;

– nel rigo F21, l’ammontare complessivo del-
l’IVA relativa alle operazioni di intrattenimen-
to di cui all’art. 74, 6° comma, del D.P.R. n.
633/72 (al lordo delle detrazioni);

– nel rigo F22, l’ammontare complessivo del-
l’IVA relativa:
– alle cessioni di beni ammortizzabili;
– ai passaggi interni di beni e servizi tra at-

tività separate di cui all’art. 36, ultimo
comma, del D.P.R. n. 633/72;

– ai vari regimi speciali per i quali risulta
detraibile forfetariamente (ad esempio: in-
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri-
coltura, agriturismo, ecc.).

13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE
DEGLI STUDI DI SETTORE

Nel quadro X possono essere fornite ulteriori
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione
dello studio di settore.
I contribuenti che non risultano congrui hanno,
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune
variabili per le quali la Commissione di esper-
ti che ha validato gli studi di settore ha intro-
dotto un correttivo. Tale correttivo consente di
verificare se l’eventuale differenza tra l’am-
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul-
tante dalla applicazione dello studio di settore
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al-
le variabili considerate in misura tale da non
consentire un’esatta rappresentazione della
realtà economica delle imprese interessate. I
contribuenti possono in tal modo segnalare
che la non congruità deriva dalla particolare
rilevanza che tali variabili hanno assunto nella
determinazione dei ricavi presunti evitando,
così, su tali questioni il contraddittorio con
l’Amministrazione finanziaria.  Ad esempio, la
variabile “spese sostenute per il lavoro presta-
to dagli apprendisti” non viene più presa in
considerazione da GE.RI.CO. per il valore
contabile indicato nei quadri dei modelli di di-
chiarazione dei redditi, ma per il minor im-
porto che risulta dalla applicazione del cor-
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata,
naturalmente, dai contribuenti che risultano
congrui.
Si fa presente che i dati contabili da prende-
re a base per il calcolo delle riduzioni devo-
no essere forniti tenendo conto delle eventua-
li variazioni fiscali determinate dall’applica-
zione di disposizioni tributarie (ad esempio:
l’ammontare complessivo del valore degli au-
toveicoli e l’ammontare complessivo del costo
dei carburanti e lubrificanti).

ATTENZIONE
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di
applicazione per l’esecuzione dei calcoli che
vanno effettuati per determinare l’entità delle
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi
in cui è prevista l’applicazione di tali riduzio-
ni, il quadro degli elementi contabili va com-
pilato con l’indicazione dei valori al lordo
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di
spese per apprendisti per lire 20.000.000,
pari a euro 10.329,14, e di spese per lavo-
ro dipendente ed altre prestazioni diverse da
lavoro dipendente e afferenti l’attività d’im-
presa per lire 50.000.000, pari a euro
25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli
elementi contabili andrà indicato l’importo
complessivo di lire 70.000.000, pari a euro
36.151,98, al lordo della riduzione spettan-
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te a seguito dell’applicazione del correttivo
per gli apprendisti.
I contribuenti che intendono avvalersi della ri-
duzione in questione devono indicare:
– nel rigo X01, l’ammontare totale delle

spese sostenute per il lavoro prestato dagli
apprendisti;

– nel rigo X02, l’importo determinato appli-
cando all’ammontare delle spese sostenute
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in-
dicato al rigo X01, la formula indicata nel-
la tabella n. 1.

14. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI

Nel quadro Z  sono richieste informazioni re-
lative ai dati utili per l’aggiornamento dello
studio di settore.
In particolare, indicare:

Lavoro interinale/distacco

– nel rigo Z01, con riferimento ai dipen-
denti che svolgono attività a tempo pieno,
nella prima colonna, il numero comples-
sivo di giornate retribuite relativamente al
personale utilizzato ai sensi della legge
24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori
“temporanei”), nella seconda colonna, il
numero complessivo di giornate retribuite
relativamente al personale utilizzato dal-
l’impresa distaccataria, nella terza co-
lonna, il numero complessivo di giornate
retribuite relativamente al personale di-
staccato presso altre imprese. Al riguar-
do, si precisa che tale rigo va compilato
solo se nel quadro A del presente model-
lo “Personale addetto all’attività”, è stato
richiesto esclusivamente il numero totale
delle giornate retribuite riferibili al com-
plesso dei lavoratori dipendenti (senza di-
stinzione di qualifica) che svolgono atti-
vità a tempo pieno;

– nei righi da Z02 a Z06, con riferimento al-
le qualifiche individuate, nella prima co-
lonna dei righi da Z02 a Z04 e Z06, il nu-
mero complessivo di giornate retribuite re-
lativamente al personale utilizzato ai sensi
della legge 24 giugno 1997, n. 196 (la-
voratori “temporanei”), nella seconda co-
lonna, il numero complessivo di giornate re-
tribuite relativamente al personale utilizzato
dall’impresa distaccataria, nella terza co-
lonna, il numero complessivo di giornate re-
tribuite relativamente al personale distacca-
to presso altre imprese. Al riguardo, si pre-
cisa che i dati richiesti in tali righi vanno for-
niti solo se nel quadro A del presente mo-
dello “Personale addetto all’attività”, è stato
richiesto il numero delle giornate retribuite
distintamente per ciascuna qualifica indivi-
duata. In tale ipotesi, non deve essere com-
pilato il rigo Z01;

– nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori
dipendenti a tempo parziale, nella prima
colonna, il numero di giornate retribuite re-
lativamente al personale utilizzato ai sensi

della legge 24 giugno 1997, n. 196 (la-
voratori “temporanei”), nella seconda co-
lonna, il numero complessivo di giornate re-
tribuite relativamente al personale utilizzato
dall’impresa distaccataria, nella terza co-
lonna, il numero complessivo di giornate re-
tribuite relativamente al personale distacca-
to presso altre imprese;

– nel rigo Z08, con riferimento agli appren-
disti, nella seconda colonna, il numero
complessivo di giornate retribuite relativa-
mente al personale utilizzato dall’impresa
distaccataria, nella terza colonna, il nume-
ro complessivo di giornate retribuite relati-
vamente al personale distaccato presso al-
tre imprese;

– nel rigo Z09, con riferimento agli assunti
con contratto a termine, nella prima colon-
na, il numero di giornate retribuite relativa-
mente al personale utilizzato ai sensi della
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori
“temporanei”), nella seconda colonna, il
numero complessivo di giornate retribuite
relativamente al personale utilizzato dal-
l’impresa distaccataria, nella terza colon-
na, il numero complessivo di giornate retri-
buite relativamente al personale distaccato
presso altre imprese;

– nel rigo Z10, con riferimento al personale
utilizzato ai sensi della legge 24 giugno
1997, n. 196 (lavoratori “temporanei”),
nel primo campo, le spese complessiva-
mente addebitate dall’impresa fornitrice del
lavoro e, nel secondo campo, la quota di
costo rimborsata a titolo di retribuzione e
contribuzione;

– nel rigo Z11, con esclusivo riferimento al-
l’impresa distaccataria, il costo sostenuto
dalla distaccante e riaddebitato alla distac-
cataria;

– nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al-
l’impresa distaccante, il costo sostenuto e
riaddebitato alla distaccataria;

Altri dati

– nel rigo Z13, l’ammontare complessivo
dei compensi corrisposti a terzi per pre-
stazioni e servizi direttamente afferenti l’at-
tività esercitata. Vanno compresi, ad
esempio, i compensi corrisposti per pre-
stazioni di lavoro autonomo non esercita-
te abitualmente di cui all’art. 81, comma
1, lett. l), del Tuir. Si precisa che devono
essere inclusi i compensi corrisposti a so-
cietà di servizi come corrispettivo di una
pluralità di prestazioni direttamente corre-
late all’attività svolta dall’impresa non di-
rettamente evidenziate in fattura;

– nel rigo Z14, l’ammontare delle spese com-
plessivamente sostenute per tutti i collabora-
tori coordinati e continuativi che, nell’anno
2001, hanno prestato la loro attività per
l’impresa interessata alla compilazione del
modello, a prescindere dalla durata del
rapporto di collaborazione e dalla sussi-
stenza dello stesso alla data del 31 dicem-
bre 2001;

Prodotti in corso di lavorazione e servizi
non di durata ultrannuale

– nel rigo Z15, il valore delle esistenze ini-
ziali di prodotti in corso di lavorazione e
servizi di durata non ultrannuale, valutate ai
sensi dell’art. 59, comma 5, del TUIR;

– nel rigo Z16, il valore delle rimanenze finali
di prodotti in corso di lavorazione e servizi
di durata non ultrannuale, valutate ai sensi
dell’art. 59, comma 5, del TUIR;

Modalità di realizzazione dei lavori

– nel rigo Z17, la percentuale dei lavori
realizzati attraverso l’utilizzo di mezzi,
strutture e risorse proprie, in rapporto al-
l’intera produzione che, nell’anno 2001,
ha generato ricavi ovvero incrementi di ri-
manenze. Si considerano realizzati con
mezzi, strutture e risorse proprie anche i
lavori eseguiti/realizzati con l’ausilio di
attrezzature prese in noleggio/locazione
finanziaria (leasing);

– nel rigo Z18, la percentuale dei lavori con-
cessi in appalto o in subappalto ad altre im-
prese (a terzi estranei all’impresa), in rap-
porto all’intera produzione che, nell’anno
2001, ha generato ricavi ovvero incremen-
ti di rimanenze.

Il totale delle percentuali indicate deve risul-
tare pari a 100;

Beni strumentali

– nei righi da Z19 a Z53, per ciascuna tipolo-
gia individuata, il numero o la superficie
(espressa in metri quadrati), dei beni strumen-
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al
31 dicembre 2001. Per i beni di cui al rigo
Z47, nel secondo campo, va altresì indica-
ta la capacità espressa in litri;

Attività di restauro

– nel rigo Z54, barrando la relativa casella,
se viene svolta (anche o in modo esclusivo)
attività di restauro e manutenzione dei beni
immobili vincolati ai sensi della Legge
1089/39;

Specializzazioni

– nei righi da Z55 a Z73, la percentuale dei
ricavi derivanti da ciascuna delle tipologie
di specializzazione di lavori individuata, in
rapporto all’intera produzione che, nell’an-
no 2001, ha generato ricavi ovvero incre-
menti di rimanenze.

Il totale delle percentuali indicate deve risul-
tare pari a 100;

Mezzi di trasporto

con riferimento ai mezzi di trasporto posse-
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol-
gimento dell’attività alla data del 31 dicem-
bre 2001,
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– nei righi Z74 e Z75, per ciascuna tipologia
individuata, la portata complessiva degli
stessi, espressa in quintali, così come indi-
cata alla corrispondente voce sul libretto di
circolazione;

– nel rigo Z76, nel primo campo, il numero
e nel secondo campo, la portata com-
plessiva dei motocarri, espressa in quinta-
li, così come indicata alla corrispondente
voce sul libretto di circolazione. Ovvia-
mente, nel caso di disponibilità di più
mezzi di trasporto della stessa tipologia,
dovrà essere indicata la somma delle re-
lative portate complessive.

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi-
care nei righi Z74 e Z75 sono, rispettiva-
mente, quelli di cui alle lettere c) e d), dell’art.
54, comma 1, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 (Codice della strada),
mentre nel rigo Z76, vanno indicati veicoli di
cui alla lettera d), dell’articolo 53, comma 1,
del citato decreto legislativo;

Altri elementi specifici

– nel rigo Z77, il numero di contratti per for-
nitura di energia elettrica stipulati nel corso
del 2001, o comunque attivi in tale perio-
do, anche se stipulati in anni precedenti;

– nel rigo Z78, indicare la percentuale dei ri-
cavi derivanti dalla vendita di immobili rea-
lizzati in tutto o in parte negli anni prece-
denti, rispetto al totale dei ricavi di compe-
tenza dell’esercizio.

Ad esempio, se nel periodo d’imposta 2001
sono stati conseguiti ricavi per lire
1.200.000.000, pari a euro 619.748,28
dalla vendita di tre immobili del valore di lire
400.000.000, pari a euro 206.582,76

ciascuno, andrà indicata la percentuale del
100% se i tre immobili risultavano ultimati al-
la data del 31 dicembre 2000.
Se a tale data invece, due immobili risultavano
ultimati ed uno era stato realizzato in misura
pari al 25%, nel rigo in esame andrà indicata
la percentuale del 75% (ottenuta moltiplicando
900.000.000, pari a euro 464.811,21 per
100 diviso 1.200.000.000, pari a euro
619.748,28), in cui 900.000.000, pari a
euro 464.811,21 è pari al valore di due im-
mobili ultimati più il 25% di quello in corso di
realizzazione;

Attrezzature di cantiere

– nei righi Z79 e Z80, per ciascun intervallo di
valore individuato, il numero delle attrezzatu-
re di cantiere acquisite in proprietà e/o in lo-
cazione anche finanziaria per l’esercizio del-
l’attività (ad esempio, gru, macchine movi-
mento terra, betoniere, compressori, ponteggi
tradizionali ed autosollevanti). Nel caso di at-
trezzature costituite da un insieme di beni (ad
esempio, ponteggi), occorre fare riferimento
al valore complessivo dei beni stessi. Si pre-
cisa che per la determinazione del valore si
deve fare riferimento alla nozione di costo di
cui all’articolo 76, comma 1, del TUIR;

Funzioni di produzione

Attività

con riferimento ai dipendenti e/o collaboratori
coordinati e continuativi che prestano attività
nell’ambito delle diverse direzioni dell’impresa,
– nel rigo Z81, nella prima colonna, il nu-

mero dei dipendenti addetti allo svolgi-

mento dell’attività amministrativa-finanzia-
ria (acquisti, amministrazione, badget,
controllo di gestione, finanziario, promo-
zione vendita); nella seconda colonna,
barrando l’apposita casella, se l’attività
viene svolta utilizzando strumenti informati-
ci; nella terza colonna, il numero di colla-
boratori coordinati e continuativi che svol-
gono le suddette attività per l’impresa;

– nel rigo Z82, nella prima colonna, il nume-
ro dei dipendenti addetti allo svolgimento
dell’attività tecnica (gare, gestione commes-
sa, progettazione, qualità); nella seconda
colonna, barrando l’apposita casella, se
l’attività viene svolta utilizzando strumenti
informatici; nella terza colonna, il numero
di collaboratori coordinati e continuativi che
svolgono le suddette attività per l’impresa;

– nel rigo Z83, nella prima colonna, il numero
dei dipendenti addetti allo svolgimento del-
l’attività di direzione del personale, degli
adempimenti relativi alla sicurezza sul lavoro
e delle relazioni industriali; nella seconda co-
lonna, barrando l’apposita casella, se l’atti-
vità viene svolta utilizzando strumenti informa-
tici; nella terza colonna, il numero di colla-
boratori coordinati e continuativi che svolgo-
no le suddette attività per l’impresa.

Si precisa che, qualora un soggetto svolga
più funzioni di produzione, dovranno essere
compilati i righi corrispondenti alle diverse
funzioni svolte. Inoltre, per il personale di-
pendente, va indicato il numero di tutti i la-
voratori dipendenti utilizzati nell’anno a pre-
scindere dalla sussistenza alla data del 31
dicembre del rapporto di lavoro e, per i col-
laboratori coordinati e continuativi che pre-
stano attività nell’impresa, va indicato il nu-
mero degli stessi alla data del 31 dicembre.
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La formula di riduzione del peso degli apprendisti
è la seguente:

% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot +
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2

dove:
TriTot è pari al numero di trimestri della durata

del contratto di apprendistato;
Tri1 è pari al numero di trimestri di apprendi-

stato complessivamente effettuati alla data
del 1 gennaio 2001 (Tri1  vale zero in
caso di inizio del contratto di apprendi-
stato nel corso dell’anno 2001);

Tri12 è pari al numero di trimestri di apprendi-
stato complessivamente effettuati alla data
del 31 dicembre 2001 (Tri12 sarà pari a
TriTot in caso di fine del contratto di
apprendistato nel corso dell’anno 2001).

ESEMPIO 1
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente
pari a L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14:

TriTot 6 trimestri
Tri1 0 trimestri
Tri12 4 trimestri

(6 – 0) (6 – 4)
(––––––– + –––––––)

6           6
% app = 30% x –––––––––––––––––––––––– = 20%

2

La spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare
nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000
pari a euro 8.263,31.

ESEMPIO 2
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor-
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14:

TriTot 14 trimestri
Tri1 5 trimestri
Tri12 9 trimestri

(14 – 5) (14 – 9)
(––––––––– + –––––––––)

14           14
% app = 30% x –––––––––––––––––––––––– = 15%

2
La spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare
nella stima del ricavo sarà pari a L. 17.000.000
pari a euro 8.779,77.

ESEMPIO 3
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000
pari a euro 10.329,14:

TriTot 20 trimestri
Tri1 0 trimestri
Tri12 2 trimestri

(20 – 0) (20 – 2)
(––––––––– + –––––––––)

20            20
% app = 30% x ––––––––––––––––––––––– = 28,5%

2

La spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare
nella stima del ricavo sarà pari a L. 14.300.000
pari a euro 7.385,33.

La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo
di apprendistato complessivamente effettuato.

Minore è il periodo di apprendistato effettuato,
maggiore sarà la percentuale di sconto.

Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti

effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo

01/12/2001 0 0 30,0%

01/10/2001 0 1 27,5%

01/06/2001 0 2 25,0%

01/04/2001 0 3 22,5%

01/01/2001 0 4 20,0%

01/10/2000 1 5 15,0%

01/06/2000 2 6 10,0%

01/04/2000 3 6 7,5%

01/01/2000 4 6 5,0%

01/10/1999 5 6 2,5%

ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI

TABELLA 1 - Apprendisti
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CODICE FISCALE

AGENZIA 
DELLE ENTRATE

Modello SG69C

UNICO
2002
Studi di settore

LIRE

45.23.0 Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione e impianti sportivi

ProvinciaComuneDOMICILIO FISCALE

B01 Potenza impegnata

B02 Superficie dei locali chiusi destinati a magazzino

B03 Superficie degli spazi all’aperto destinati a magazzino

B04 Superficie dei locali destinati a ufficio

QUADRO B
Unità locale
destinata
all’esercizio
dell’attività

A01 Dirigenti

A02 Quadri

A03 Impiegati

A04 Operai generici

A05 Operai specializzati

A06 Dipendenti a tempo parziale

A07 Apprendisti

A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio

A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente

A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale

A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa

A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa

A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente

A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa

A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente

A17 Amministratori non soci

QUADRO A
Personale
addetto
all’attività

Numero
giornate retribuite

Numero

Mq

Kw

Mq

Mq

Percentuale di
lavoro prestato
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE
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UNICO
2002
Studi di settore

LIRE

D01 Petrolio e derivati

Consumi

Mezzi di trasporto

Tipologia dell'attività

Italia
Localizzazione dell’attività

Estero

Altri elementi specifici

Attrezzature di cantiere

Modalità di acquisizione dei lavori

D02
D03

D05

D06 Edilizia abitativa pubblica

D07 Edilizia abitativa privata (di nuova costruzione)

.000

D08 Edilizia non abitativa privata (di nuova costruzione)

QUADRO D
Elementi
specifici
dell'attività

D09 Lavori pubblici

Interventi di riqualificazione e recupero (privati)

Lavori complementari

Produzione e distribuzione di calcestruzzo preconfezionato

Nord-Est

D10

Autovetture

D16 Sud

D17 Isole

D18 U.E.

.000

D11

Autoveicoli per trasporto promiscuo

D04 Autocarri

D12

Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri

D13
D14 Nord-Ovest

D15 Centro

D19 Extra U.E.

In appalto

In subappalto

D20
D21

Di propria promozioneD22

Partecipazione a consorziD23

Rimanenze di opere e servizi da valutarsi sulla base dei corrispettivi pattuitiD25
Partecipazione in associazione temporanea d'impresaD24

D26
Numero in locazioneNumero in proprietà

D27

Spese per noli
.000

.000

A caldoD28
A freddoD29

TOT = 100%

TOT = 100%

TOT = 100%

Attività

Attività

Attività

Oltre 10 milioni di lire (pari a 5165 euro) fino a 50 milioni di lire (pari a 25823 euro)

Oltre 50 milioni di lire (pari a 25823 euro) fino a 250 milioni di lire (pari a 129114 euro)

%

%

%

%

%

%

%

Numero

Numero

Litri

Numero

Numero

Numero

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%
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F01 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie,
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale

F02 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti

Imposte sui redditi

F03 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale

F04

F05

F06
F07
F08
F09
F10
F11
F12
F13

F14

QUADRO F
Elementi
contabili

Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 60, comma 5, del TUIR

Rimanenze finali relative a prodotti finiti

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 60, comma 5, del TUIR

Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci

Costo per la produzione di servizi

Valore dei beni strumentali

Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa

Spese per acquisti di servizi

Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell’art. 53 del TUIR

.000

Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie,
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale

.000

.000

.000

.000

.000

.000

.000

.000

.000

.000

.000

.000

.000

.000adeguamento da studi di settore

.000di cui all’art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir

F15
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso

F16
Altri proventi considerati ricavi 

Imposta sul valore aggiunto
F17 Esenzione IVA

F18

F19

F20
F21
F22

Volume d’affari

IVA sulle operazioni imponibili

IVA sulle operazioni di intrattenimento 

Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente)

Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c.,
art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72)

.000

.000

.000

.000

.000

.000

.000

annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella

QUADRO X
Altre informazioni
rilevanti ai fini
dell’applicazione
degli studi di settore

.000X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti

.000X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo

Barrare la casella
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.000Z15 Esistenze iniziali di prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale

.000Z16 Rimanenze finali di prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale

Prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale

Z17 In proprio

Z18 Affidata a terzi

Modalità di realizzazione dei lavori

TOT = 100%

Z19 Perforatrici (idrauliche e pneumatiche)

Z20 Sonde

Z21 Trivelle

Z22 Macchine per micropali

Macchine per perforazione e sondaggio
Beni strumentali

Z23 Gruppi elettrogeni (monofase, trifase)

Z24 Motocompressori

Z25 Motosaldatrici

Z26 Pompe d'acqua

Z27 Sabbiatrici

Z28 Martelli demolitori e perforatori (idraulici, pneumatici)

Z29 Ponteggi (tubolari e modulari) - superficie coperta

Z30 Ponteggi autosollevanti

Macchine e attrezzature generiche

Attività

Z01 Dipendenti a tempo pieno

Z02 di cui dirigenti

Z03 di cui quadri

Z04 di cui impiegati

Z05 di cui operai generici

Z06 di cui operai specializzati

Z07 Dipendenti a tempo parziale

Z08 Apprendisti

Z09 Assunti con contratto a termine

QUADRO Z
Dati complementari

Numero giornate
Personale utilizzato

dall’impresa distaccataria
Numero giornate

Lavoratori interinali

Z10 Spese (lavoro interinale)

Lavoro interinale/distacco

Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria

Personale utilizzato dall’impresa distaccataria

Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria

Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività

Z14 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi

Personale distaccato presso altre imprese

Altri dati

.000 di cui oneri retributivi e contributivi .000

.000

.000

.000

.000

(segue)

%

%

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Mq

Numero

Numero giornate
Personale distaccato
presso altre imprese
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CODICE FISCALE

AGENZIA 
DELLE ENTRATE

Modello SG69C

UNICO
2002
Studi di settore

LIRE
(segue)

Z31 Gru a torre

Z32 Gru automontanti

Macchine e attrezzature per sollevamento e trasporto

Z33 Autogru

Z34 Carrelli elevatori (fuoristrada, telescopici)

Z35 Piattaforme aeree

Z36 Escavatori (gommati, cingolati)

Z37 Mini escavatori

Macchine movimento terra

Z38 Pale caricatrici

Z39 Mini pale caricatrici (skid loaders)

Z40 Terna

Z41 Grader

Z42 Fresa semovente per asfalto

Z43 Spruzzatrici

Macchine e attrezzature stradali e per compattazione

Z44 Finitrici

Z45 Rulli (compressori, vibranti)

Z46 Costipatori

NumeroZ47 Betoniere

Z48

Macchine e attrezzature per calcestruzzo

Numero

Z49
Autobetoniere

Numero

Z50
Dumper

Numero

Z51
Pompe CLS

Numero

Z52
Macchine jetting

Numero

Z53
Macchine spritz beton

Z54

Casseri e casseforme metallici (superficie coperta)

Restauro e manutenzione dei beni immobili vincolati ai sensi della L. 1089/39

Attività di restauro

QUADRO Z
Dati complementari

(segue)

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Capacità in litri

Mq

Barrare la casella



pagina 6

CODICE FISCALE

AGENZIA 
DELLE ENTRATE

Modello SG69C

UNICO
2002
Studi di settore

LIRE
(segue)

Altri elementi specifici
Z77 Contratti per fornitura energia elettrica

Z78 Ricavi conseguiti dalla vendita di immobili realizzati in anni precedenti

Z55

Z58

Lavori generali di costruzione di edifici

Z59

Lavori generali di costruzione di opere di ingegneria civile (ponti, viadotti, gallerie,
condotte, linee di comunicazione elettrica, ecc.)

Z60
Lavori di montaggio e installazione di opere prefabbricate e/o elementi prefabbricati in CLS

Z61

Lavori di costruzione di opere idrauliche (porti, marine, canali, dighe, sbarramenti, ecc.)

Z62

Lavori di costruzione stradale (strade, autostrade, piste per campi da aviazione,
ferrovie, metropolitane, ecc.)

Z63
Lavori di costruzione di impianti sportivi (piscine, campi da tennis, da golf, ecc.)

Z64
Costruzione e/o posa in opera di tetti e coperture

Z57
Lavori di fondazione e palificazioneZ56
Lavori di trivellazione e perforazione a scopo di sondaggio geofisico/geologico

Z65
Lavori di impermeabilizzazione di tetti e terrazze

Z66
Demolizione di edifici e altre strutture

Specializzazioni

Z67
Microdemolizione

Z68
Preparazione e sgombero di cantieri/siti

Z69
Movimento terra

Z70
Drenaggi di terreni/cantieri

Z71
Scavo di pozzi d'acqua

Z72
Montaggio e smontaggio di ponteggi e piattaforme (incluso il noleggio)

Z73
Conduzione gru

Z74

Altro

Z75
Autoveicoli per trasporto promiscuo

Z76

Mezzi di trasporto

Autocarri
NumeroMotocarri

TOT = 100%

Attività

Z79
Z80

Attrezzature di cantiere

Attività
Funzioni di produzione

Z81 Direzione amministrativo-finanziaria

Z82 Direzione tecnica

Z83 Direzione personale

Numero in locazioneNumero in proprietà

Svolta in proprio
(numero dipendenti)

Utilizzo strumenti
informatici

Affidata a terzi
(numero consulenti)

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

QUADRO Z
Dati complementari

Oltre 250 milioni di lire  (pari a 129114 euro) fino a 1000 milioni di lire (pari a 516457 euro)

Oltre 1000 milioni di lire (pari a 516457 euro)

Numero

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

Portata in quintali

Portata in quintali

Portata in quintali

Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni)

Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista

Asseverazione
Firma
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CODICE FISCALE

AGENZIA 
DELLE ENTRATE

Modello SG69C

UNICO
2002
Studi di settore

EURO

45.23.0 Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione e impianti sportivi

ProvinciaComuneDOMICILIO FISCALE

B01 Potenza impegnata

B02 Superficie dei locali chiusi destinati a magazzino

B03 Superficie degli spazi all’aperto destinati a magazzino

B04 Superficie dei locali destinati a ufficio

QUADRO B
Unità locale
destinata
all’esercizio
dell’attività

A01 Dirigenti

A02 Quadri

A03 Impiegati

A04 Operai generici

A05 Operai specializzati

A06 Dipendenti a tempo parziale

A07 Apprendisti

A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio

A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente

A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale

A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa

A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa

A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente

A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa

A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente

A17 Amministratori non soci

QUADRO A
Personale
addetto
all’attività

Numero
giornate retribuite

Numero

Mq

Kw

Mq

Mq

Percentuale di
lavoro prestato
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CODICE FISCALE

AGENZIA 
DELLE ENTRATE

Modello SG69C

UNICO
2002
Studi di settore

EURO

D01 Petrolio e derivati

Consumi

Mezzi di trasporto

Tipologia dell'attività

Italia
Localizzazione dell’attività

Estero

Altri elementi specifici

Attrezzature di cantiere

Modalità di acquisizione dei lavori

D02
D03

D05

D06 Edilizia abitativa pubblica

D07 Edilizia abitativa privata (di nuova costruzione)

,00

D08 Edilizia non abitativa privata (di nuova costruzione)

QUADRO D
Elementi
specifici
dell'attività

D09 Lavori pubblici

Interventi di riqualificazione e recupero (privati)

Lavori complementari

Produzione e distribuzione di calcestruzzo preconfezionato

Nord-Est

D10

Autovetture

D16 Sud

D17 Isole

D18 U.E.

,00

D11

Autoveicoli per trasporto promiscuo

D04 Autocarri

D12

Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri

D13
D14 Nord-Ovest

D15 Centro

D19 Extra U.E.

In appalto

In subappalto

D20
D21

Di propria promozioneD22

Partecipazione a consorziD23

Rimanenze di opere e servizi da valutarsi sulla base dei corrispettivi pattuitiD25
Partecipazione in associazione temporanea d'impresaD24

D26
Numero in locazioneNumero in proprietà

D27

Spese per noli
,00

,00

A caldoD28
A freddoD29

TOT = 100%

TOT = 100%

TOT = 100%

Attività

Attività

Attività

Oltre 10 milioni di lire (pari a 5165 euro) fino a 50 milioni di lire (pari a 25823 euro)

Oltre 50 milioni di lire (pari a 25823 euro) fino a 250 milioni di lire (pari a 129114 euro)

%

%

%

%

%

%

%

Numero

Numero

Litri

Numero

Numero

Numero

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%
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CODICE FISCALE

AGENZIA 
DELLE ENTRATE

Modello SG69C

UNICO
2002
Studi di settore

EURO

F01 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie,
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale

F02 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti

Imposte sui redditi

F03 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale

F04

F05

F06
F07
F08
F09
F10
F11
F12
F13

F14

QUADRO F
Elementi
contabili

Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 60, comma 5, del TUIR

Rimanenze finali relative a prodotti finiti

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 60, comma 5, del TUIR

Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci

Costo per la produzione di servizi

Valore dei beni strumentali

Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa

Spese per acquisti di servizi

Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell’art. 53 del TUIR

,00

Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie,
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00adeguamento da studi di settore

,00di cui all’art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir

F15
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso

F16
Altri proventi considerati ricavi 

Imposta sul valore aggiunto
F17 Esenzione IVA

F18

F19

F20
F21
F22

Volume d’affari

IVA sulle operazioni imponibili

IVA sulle operazioni di intrattenimento 

Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente)

Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c.,
art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72)

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella

QUADRO X
Altre informazioni
rilevanti ai fini
dell’applicazione
degli studi di settore

,00X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti

,00X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo

Barrare la casella
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CODICE FISCALE

AGENZIA 
DELLE ENTRATE

Modello SG69C

UNICO
2002
Studi di settore

EURO

,00Z15 Esistenze iniziali di prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale

,00Z16 Rimanenze finali di prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale

Prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale

Z17 In proprio

Z18 Affidata a terzi

Modalità di realizzazione dei lavori

TOT = 100%

Z19 Perforatrici (idrauliche e pneumatiche)

Z20 Sonde

Z21 Trivelle

Z22 Macchine per micropali

Macchine per perforazione e sondaggio
Beni strumentali

Z23 Gruppi elettrogeni (monofase, trifase)

Z24 Motocompressori

Z25 Motosaldatrici

Z26 Pompe d'acqua

Z27 Sabbiatrici

Z28 Martelli demolitori e perforatori (idraulici, pneumatici)

Z29 Ponteggi (tubolari e modulari) - superficie coperta

Z30 Ponteggi autosollevanti

Macchine e attrezzature generiche

Attività

Z01 Dipendenti a tempo pieno

Z02 di cui dirigenti

Z03 di cui quadri

Z04 di cui impiegati

Z05 di cui operai generici

Z06 di cui operai specializzati

Z07 Dipendenti a tempo parziale

Z08 Apprendisti

Z09 Assunti con contratto a termine

QUADRO Z
Dati complementari

Numero giornate
Personale utilizzato

dall’impresa distaccataria
Numero giornate

Lavoratori interinali

Z10 Spese (lavoro interinale)

Lavoro interinale/distacco

Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria

Personale utilizzato dall’impresa distaccataria

Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria

Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività

Z14 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi

Personale distaccato presso altre imprese

Altri dati

,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00

,00

,00

,00

,00

(segue)

%

%

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Mq

Numero

Numero giornate
Personale distaccato
presso altre imprese
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CODICE FISCALE

AGENZIA 
DELLE ENTRATE

Modello SG69C

UNICO
2002
Studi di settore

EURO
(segue)

Z31 Gru a torre

Z32 Gru automontanti

Macchine e attrezzature per sollevamento e trasporto

Z33 Autogru

Z34 Carrelli elevatori (fuoristrada, telescopici)

Z35 Piattaforme aeree

Z36 Escavatori (gommati, cingolati)

Z37 Mini escavatori

Macchine movimento terra

Z38 Pale caricatrici

Z39 Mini pale caricatrici (skid loaders)

Z40 Terna

Z41 Grader

Z42 Fresa semovente per asfalto

Z43 Spruzzatrici

Macchine e attrezzature stradali e per compattazione

Z44 Finitrici

Z45 Rulli (compressori, vibranti)

Z46 Costipatori

NumeroZ47 Betoniere

Z48

Macchine e attrezzature per calcestruzzo

Numero

Z49
Autobetoniere

Numero

Z50
Dumper

Numero

Z51
Pompe CLS

Numero

Z52
Macchine jetting

Numero

Z53
Macchine spritz beton

Z54

Casseri e casseforme metallici (superficie coperta)

Restauro e manutenzione dei beni immobili vincolati ai sensi della L. 1089/39

Attività di restauro

QUADRO Z
Dati complementari

(segue)

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Capacità in litri

Mq

Barrare la casella
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CODICE FISCALE

AGENZIA 
DELLE ENTRATE

Modello SG69C

UNICO
2002
Studi di settore

EURO
(segue)

Altri elementi specifici
Z77 Contratti per fornitura energia elettrica

Z78 Ricavi conseguiti dalla vendita di immobili realizzati in anni precedenti

Z55

Z58

Lavori generali di costruzione di edifici

Z59

Lavori generali di costruzione di opere di ingegneria civile (ponti, viadotti, gallerie,
condotte, linee di comunicazione elettrica, ecc.)

Z60
Lavori di montaggio e installazione di opere prefabbricate e/o elementi prefabbricati in CLS

Z61

Lavori di costruzione di opere idrauliche (porti, marine, canali, dighe, sbarramenti, ecc.)

Z62

Lavori di costruzione stradale (strade, autostrade, piste per campi da aviazione,
ferrovie, metropolitane, ecc.)

Z63
Lavori di costruzione di impianti sportivi (piscine, campi da tennis, da golf, ecc.)

Z64
Costruzione e/o posa in opera di tetti e coperture

Z57
Lavori di fondazione e palificazioneZ56
Lavori di trivellazione e perforazione a scopo di sondaggio geofisico/geologico

Z65
Lavori di impermeabilizzazione di tetti e terrazze

Z66
Demolizione di edifici e altre strutture

Specializzazioni

Z67
Microdemolizione

Z68
Preparazione e sgombero di cantieri/siti

Z69
Movimento terra

Z70
Drenaggi di terreni/cantieri

Z71
Scavo di pozzi d'acqua

Z72
Montaggio e smontaggio di ponteggi e piattaforme (incluso il noleggio)

Z73
Conduzione gru

Z74

Altro

Z75
Autoveicoli per trasporto promiscuo

Z76

Mezzi di trasporto

Autocarri
NumeroMotocarri

TOT = 100%

Attività

Z79
Z80

Attrezzature di cantiere

Attività
Funzioni di produzione

Z81 Direzione amministrativo-finanziaria

Z82 Direzione tecnica

Z83 Direzione personale

Numero in locazioneNumero in proprietà

Svolta in proprio
(numero dipendenti)

Utilizzo strumenti
informatici

Affidata a terzi
(numero consulenti)

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

QUADRO Z
Dati complementari

Oltre 250 milioni di lire  (pari a 129114 euro) fino a 1000 milioni di lire (pari a 516457 euro)

Oltre 1000 milioni di lire (pari a 516457 euro)

Numero

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

Portata in quintali

Portata in quintali

Portata in quintali

Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni)

Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista

Asseverazione
Firma


